
 

REGIONE PIEMONTE BU47 20/11/2025 
 

Codice A1701B 
D.D. 10 novembre 2025, n. 990 
L.R. n. 1/2019. Contributi per il risarcimento dei danni causati dalle predazioni da grandi 
carnivori al patrimonio zootecnico piemontese. Impegno di euro 485.360,77 sul capitolo di 
spesa 184167/2025. Bilancio di previsione finanziario 2025-2027 - annualità 2025.   
 
 

 

ATTO DD 990/A1701B/2025 DEL 10/11/2025 
 
 
DETERMINAZIONE DIRIGENZIALE 
A1700A - AGRICOLTURA E CIBO 
A1701B - Produzioni agrarie e zootecniche 
 
 
OGGETTO:  L.R. n. 1/2019. Contributi per il risarcimento dei danni causati dalle predazioni da 

grandi carnivori al patrimonio zootecnico piemontese. Impegno di euro 485.360,77 
sul capitolo di spesa 184167/2025. Bilancio di previsione finanziario 2025-2027 – 
annualità 2025. 
 
 

Premesso che: 
 
• gli articoli 107 e 108 del Trattato sul funzionamento dell’Unione Europea (TFUE) disciplinano 

gli aiuti di Stato; 
 
• con Comunicazione della Commissione europea sono stati dettati gli Orientamenti dell’Unione 

europea Orientamenti per gli aiuti di Stato nei settori agricolo e forestale e nelle zone rurali 
(2022/C 485/01) 2022- 2027 (G.U.UE serie C, n. 485 del 22 dicembre 2022); 

 
• gli Orientamenti per gli aiuti di stato nel settore agricolo e forestale 2022-2027 (2022/C 485/01), 

in particolare al punto 1.2.1.5. prevedono di indennizzare i danni causati da animali protetti; 
 
• il Regolamento (UE) n. 2472 della Commissione del 14 dicembre 2022 dichiara compatibili con 

il mercato interno, in applicazione degli articoli 107 e 108 del trattato sul funzionamento 
dell’Unione europea, alcune categorie di aiuti nei settori agricolo e forestale e nelle zone rurali 
(G.U.UE serie L, n. 327 del 21 dicembre 2022); 

 
• l’articolo 29 “Aiuti intesi a ovviare ai danni arrecati da animali protetti” del suddetto 

Regolamento stabilisce che gli aiuti destinati a ovviare ai danni causati da animali protetti sono 
compatibili con il mercato interno ai sensi dell’articolo 107, paragrafo 3, lettera c), del trattato e 
sono esentati dall’obbligo di notifica di cui all’articolo 108 se soddisfano le condizioni generali di 
cui al Capo I del Reg (UE) n. 2472 e quelle specifiche previste dall’art. 29. 

 



 

Preso atto che: 
• a L.R. n. 16/2002 istituisce in Piemonte l’Organismo Pagatore per le Erogazioni in Agricoltura di 

aiuti, contributi e premi comunitari; 
 
• l’art. 5 della L.R. n. 16/2002 dispone che all’Organismo pagatore regionale possa essere affidata, 

da parte della Regione Piemonte, anche l’esecuzione di pagamenti relativi a leggi regionali, nelle 
materie non conferite agli enti delegati dalla L.R. n. 17/1999; 

 
• in base a quanto stabilito dall’art. 12 della L.R. n. 35/2006, la funzione di Organismo pagatore 

regionale è svolta dall’Agenzia Regionale Piemontese per le Erogazioni in Agricoltura (ARPEA); 
 
• la DGR 9 luglio 2021 n. 23-3510 definisce le disposizioni, per il periodo 2021-2025, sulle 

modalità, criteri e procedure per l'esecuzione dei pagamenti relativi a leggi regionali affidate 
all'Agenzia Regionale Piemontese per le Erogazioni in Agricoltura (ARPEA); 

 
• con la convenzione stipulata con ARPEA il 3 agosto 2021 (rep. n. 331 del 31 agosto 2021), la 

Regione Piemonte ha affidato all’ARPEA l’incarico di esecuzione dei pagamenti relativi 
all’erogazione di aiuti e contributi in agricoltura, ai sensi dell’articolo 5 comma 2 della L.R. n. 
16/2002 (schema di convenzione approvato con D.D. n. 657/A1700A del 31 luglio 2021); 

 
• la Determinazione Dirigenziale n. 522 del 01/07/2024 ha aggiornato l’elenco dei procedimenti 

amministrativi oggetto della convenzione con Arpea del 3 agosto 2021 (rep. n. 331 del 31 agosto 
2021). 

 
Dato atto che, tra i procedimenti amministrativi individuati di cui al punto precedente, è compreso il 
procedimento di erogazione di contributi regionali per il sostegno dei costi per la difesa del 
bestiame e il risarcimento dei danni causati dalle predazioni da grandi carnivori al patrimonio 
zootecnico piemontese, di cui al presente provvedimento. 
 
Visto il D.Lgs. 23 giugno 2011, n. 118 “Disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi 
contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a norma 
degli articoli 1 e 2 della legge 5 maggio 2009, n. 42”, in particolare l’Allegato 4/2 concernente il 
principio contabile applicato della contabilità finanziaria. 
 
Visto il Regolamento regionale 16 luglio 2021, n. 9 "Regolamento regionale di contabilità della 
Giunta regionale. Abrogazione del regolamento regionale 5 dicembre 2001, n. 18". 
 
Visto il Regolamento regionale 21 dicembre 2023, n. 11 “Modifiche al regolamento regionale 16 
luglio 2021, n. 9 (Regolamento regionale di contabilità della Giunta regionale)”.  
 
Vista la Legge regionale 27 febbraio 2025, n. 1 “Disposizioni per la formazione del bilancio 
annuale 2025-2027 (Legge di stabilità regionale 2025)”. 
 
Vista la Legge regionale 27 febbraio 2025, n. 2 “Bilancio di previsione finanziario 2025-2027”. 
 
Vista la DGR n. 12-852 del 03 marzo 2025 “Decreto legislativo n. 118/2011, articoli 11 e 39, 
comma 10 e 13. Legge regionale n. 2/2025 ''Bilancio di previsione finanziario 2025-2027''. 
Approvazione del Documento Tecnico di Accompagnamento e del Bilancio Finanziario Gestionale 
2025- 2027”.  
 
Vista la Legge regionale 15 luglio 2025, n. 10 “Variazione del bilancio di previsione finanziario 



 

2025-2027”.  
 
Vista la DGR n. 9-1412 del 23 luglio 2025 “Bilancio di previsione finanziario 2025-2027. 
Attuazione della Legge regionale 15 luglio 2025, n. 10 "Variazioni del bilancio di previsione 
finanziario 2025-2027''. Variazione al Bilancio Finanziario Gestionale 2025-2027”. 
 
Vista la Legge regionale 06 agosto 2025, n. 16 “Assestamento al bilancio di previsione finanziario 
2025-2027”. 
 
Vista la DGR n. 5-1482 del 08.08.2025 “Bilancio di previsione finanziario 2025-2027. Attuazione 
della Legge regionale 6 agosto 2025, n. 16 ''Assestamento del bilancio di previsione finanziario 
2025 -2027''. Variazione al Bilancio Finanziario Gestionale 2025-2027”. 
 
Stabilito che la spesa (di natura non ricorrente) di euro 485.360,77 a sostegno dei costi per la difesa 
del bestiame e per il risarcimento dei danni causati dalle predazioni da grandi carnivori al 
patrimonio zootecnico piemontese, trova copertura finanziaria con le risorse finanziarie fresche 
regionali iscritte in competenza sul capitolo n. 184167/2025 (Missione 16 - Programma 1601) del 
bilancio di previsione finanziario 2025-2027 – annualità 2025. 
 
Vista la comunicazione prot. n. 24668 /A17000 del 03/11/2025 con la quale il Direttore della 
Direzione Agricoltura e cibo autorizza, il Responsabile del Settore Produzioni agrarie e zootecniche, 
Dott. Gianfranco Latino, ad adottare, nell’esercizio finanziario in corso, provvedimenti di impegno 
nel limite dello stanziamento di spesa iscritto in competenza sul capitolo di parte corrente 
184167/2025 (Missione 16 – Programma 1601) del bilancio di previsione finanziario 2025-2027- 
annualità 2025. 
 
Ritenuto di impegnare euro 485.360,77 sul capitolo di spesa n. 184167/2025 (Missione 16 - 
Programma 1601) del bilancio di previsione finanziario 2025-2027 – annualità 2025 - in favore 
dell'Organismo Pagatore Regionale - Agenzia regionale piemontese per le erogazioni in agricoltura 
– ARPEA (classe soggetto ARPEA "trasferimento fondi") via Bogino n. 23, 10123 Torino - C.F. 
97694170016 - a titolo di contributo regionale a sostegno dei costi per la difesa del bestiame e per il 
risarcimento dei danni causati dalle predazioni da grandi carnivori al patrimonio zootecnico 
piemontese. 
 
Scadenza dell’obbligazione: esercizio 2025 euro 485.360,77. 
 
Le transazioni elementari sono rappresentate nell’Appendice A parte integrante e sostanziale del 
presente provvedimento. 
 
Verificato il rispetto del principio della competenza finanziaria di cui al D.lgs. n. 118/2011 e s.m.i. 
(Allegato 4.2) e che la suddetta obbligazione sarà esigibile nell’esercizio 2025 del bilancio 
finanziario gestionale 2025-2027. 
 
Stabilito che la liquidazione di euro 485.360,77 sul capitolo di spesa 184167/2025 in favore di 
ARPEA, verrà effettuata nell’esercizio 2025 del bilancio finanziario gestionale 2025-2027, previa 
verifica della sussistenza e dei requisiti giuridici e contabili. 
 
Verificato che il programma dei pagamenti conseguenti all’impegno di spesa assunto sul capitolo di 
spesa 184167/2025 è compatibile con il relativo stanziamento di cassa dell’esercizio finanziario 
2025 e con le regole di finanza pubblica, ai sensi dell’articolo 56, comma 6 del D.lgs. 118/2011 e 
dell’ art. 28, lettera e) del regolamento regionale n. 9 del 2021. 



 

 
Stabilito che, con successivo provvedimento, il Settore Produzioni agrarie e zootecniche:  
• determinerà gli allevatori piemontesi ammessi a finanziamento per il risarcimento dei danni 

causati dalle predazioni da grandi carnivori al patrimonio zootecnico piemontese, ai sensi della 
L.R. 22 gennaio 2019 n. 1; 

• autorizzerà l’ARPEA, ai sensi della convenzione rep. n. 331 del 31 agosto 2021, all’esecuzione 
dei pagamenti relativi all’erogazione del contributo regionale per il risarcimento dei danni causati 
dalle predazioni da grandi carnivori al patrimonio zootecnico piemontese agli allevatori 
piemontesi ammessi a finanziamento dall’Amministrazione regionale, ai sensi dell’articolo 5 
comma 2 della L.R. n. 16/2002. 

 
Richiamato, l’ art. 2 della Legge 7 agosto 1990, n. 241 e l’art. 8 della Legge regionale 14 ottobre 
2014 n. 14 relativi ai termini di conclusione dei procedimenti amministrativi. 
 
tutto ciò premesso: 

IL DIRIGENTE 
Richiamati i seguenti riferimenti normativi: 
 

• Visti gli artt. 4 e 17 del d.lgs. n. 165/2001 "Norme generali sull'ordinamento del lavoro alle 
dipendenze delle amministrazioni pubbliche".; 

• Visti gli artt. 17 e 18 della L.R. 23 del 28/07/08 "Disciplina dell'organizzazione degli uffici 
regionali e disposizioni concernenti la dirigenza e il personale".; 

• Visto il Decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 33 e s.m.i. recante "Riordino della disciplina 
riguardante il diritto di accesso civico e gli obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione 
di informazioni da parte delle Pubbliche Amministrazioni.; 

• Vista la Legge regionale 14 ottobre 2014, n. 14 "Norme sul procedimento amministrativo e 
disposizioni in materia di semplificazione" e considerato l'art. 6 della medesima norma 
riguardante i criteri per l'adozione dei provvedimenti a favore di soggetti esterni.; 

• Vista la D.G.R. n. 1 - 4936 del 29 aprile 2022 "Approvazione del Piano Triennale di 
Prevenzione della Corruzione e della Trasparenza per gli anni 2022-24 della Regione 
Piemonte".; 

• Vista la DGR n. 20-6877 del 15 maggio 2023 "Aggiornamento della ricognizione dei 
procedimenti amministrativi di competenza della Direzione Agricoltura ed individuazione 
dei relativi termini di conclusione. Revoca della deliberazione della Giunta regionale 4 
febbraio 2022, n. 15-4621".; 

• Vista la D.G.R. n. 8-8111 del 25 gennaio 2024 "Disciplina del sistema dei controlli e 
specificazione dei controlli previsti in capo alla Regione Piemonte in qualità di Soggetto 
Attuatore nell'ambito dell'attuazione del PNRR. Revoca delle D.G.R. 17 ottobre 2016 n. 1-
4046 e 14 giugno 2021 n. 1- 3361".; 

• Vista la DGR n. 11-739 del 31 gennaio 2025 "Approvazione del Piano integrato di attività 
e organizzazione (PIAO) della Giunta regionale del Piemonte per gli anni 2025- 2027".; 

• Dato atto che il presente provvedimento non determina oneri impliciti per il bilancio 
gestionale regionale non compresi negli stanziamenti di bilancio (oneri indiretti).; 

• Dato atto altresì che sono rispettati gli obblighi in materia di trasparenza, di cui al d.lgs 
33/2013.; 

• Preso atto che, per quanto riguarda le transazioni relative ai pagamenti verranno rispettate 



 

le disposizioni dell'art. 3 della Legge 136/2010 e s.m.i. in materia di tracciabilità dei flussi 
finanziari.; 

• Attestata l'avvenuta verifica dell'insussistenza, anche potenziale, di situazioni di conflitto di 
interesse.; 

• Attestata altresì la regolarità amministrativa del presente provvedimento ai sensi della 
DGR n. 8-8111 del 25/01/2024.; 

 
 

determina 
 
1. di impegnare euro 485.360,77 sul capitolo di spesa n. 184167/2025 (Missione 16 - Programma 

1601) del bilancio di previsione finanziario 2025-2027 – annualità 2025 - in favore 
dell'Organismo Pagatore Regionale - Agenzia regionale piemontese per le erogazioni in 
agricoltura – ARPEA (classe soggetto ARPEA "trasferimento fondi") via Bogino n. 23, 10123 
Torino - C.F. 97694170016 - a titolo di contributo regionale a sostegno dei costi per la difesa del 
bestiame e per il risarcimento dei danni causati dalle predazioni da grandi carnivori al patrimonio 
zootecnico piemontese. 

Scadenza dell’obbligazione: esercizio 2025 euro 485.360,77. 
Le transazioni elementari sono rappresentate nell’Appendice A parte integrante e sostanziale del 
presente provvedimento; 
 
2. di stabilire che la liquidazione di euro 485.360,77 sul capitolo di spesa 184167/2025 in favore di 

ARPEA, verrà effettuata nell’esercizio 2025 del bilancio finanziario gestionale 2025-2027, 
previa verifica della sussistenza e dei requisiti giuridici e contabili; 

 
3. di stabilire altresì che, con successivo provvedimento, il Settore Produzioni agrarie e 

zootecniche:  
• determinerà gli allevatori piemontesi ammessi a finanziamento per il risarcimento dei danni 

causati dalle predazioni da grandi carnivori al patrimonio zootecnico piemontese, ai sensi della 
L.R. 22 gennaio 2019 n. 1; 

• autorizzerà l’ARPEA, ai sensi della convenzione rep. n. 331 del 31 agosto 2021, all’esecuzione 
dei pagamenti relativi all’erogazione del contributo regionale per il risarcimento dei danni causati 
dalle predazioni da grandi carnivori al patrimonio zootecnico piemontese agli allevatori 
piemontesi ammessi a finanziamento dall’Amministrazione regionale, ai sensi dell’articolo 5 
comma 2 della L.R. n. 16/2002. 

 
La presente Determinazione non rientra nella tipologia dei provvedimenti soggetti a pubblicazione 
ai sensi del Decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 33, in quanto atto meramente contabile. 
 
Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso entro il termine di 60 giorni innanzi al 
Tribunale Amministrativo Regionale, ovvero ricorso straordinario al Presidente della Repubblica 
entro 120 giorni dalla data di piena conoscenza dell’atto ovvero l’azione innanzi al Giudice 
Ordinario, per tutelare un diritto soggettivo, entro il termine di prescrizione previsto dal Codice 
Civile. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell'art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. n. 22/2010. 
 
 
 



 

IL DIRIGENTE (A1701B - Produzioni agrarie e zootecniche) 
Firmato digitalmente da Gianfranco Latino 

 
 
 


